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IN QUESTO NUMERO:

ANCHE NEL 2024 SIAMO PIENI DI GRINTA E DI ENERGIA 
PER PORTARE AVANTI IL NOSTRO LAVORO!
Per questo abbiamo voluto aprire il primo numero dell’anno parlando di 
una delle specie che meglio sa incarnare questo spirito: la tigre.
È un animale fortissimo, potente, un cacciatore implacabile, un affascinante 

felino che sta subendo le conseguenze dell’egoismo umano. Quello che ci 
rincuora è sapere che i nostri sforzi stanno dando ottimi risultati, e che grazie 

ai progetti che anche le vostre famiglie sostengono i numero di esemplari di 
alcune sottospecie sta crescendo. E voi, come avete iniziato il 2024? State già pensando 
all’estate? Allora date un’occhiata anche alle pagine dedicate ai campi WWF: troverete 
di sicuro qualche splendida idea per voi!
 Marco Galaverni
 Direttore Programma e oasi WWF italia 
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TIGRE: UNA FORZA…
PROVERBIALE

TI HANNO MAI DETTO CHE “SEI 
UNA TIGRE”? O hai mai sentito di 
qualcuno che è una “tigre di carta” 
o che “cavalca la tigre”?
La forza e la potenza di questo 
maestoso mammifero sono così 
affascinanti da aver trovato posto 
in racconti, proverbi e modi di dire. 
Un posto ben meritato: la tigre è 
infatti il felino più grande e forte 
del mondo.
Con i suoi muscoli vigorosi è 
capace di compiere scatti di oltre 
60 chilometri orari per sorprendere 
e catturare le sue prede. 
Tanta forza è controbilanciata 
da una resistenza non proprio da 
campioni: la tigre non riesce a 
correre per lunghi tratti e rimane 
velocemente senza fiato.

Conosci i modi di dire legati alla tigre che abbiamo  
citato all’inizio dell’articolo?

 
ESSERE UNA TIGRE 
significa avere molta grinta e determinazione.  
A volte questa metafora indica anche una  
persona che per raggiungere i propri obiettivi 
sovrasta gli altri senza troppi scrupoli.

 
CAVALCARE LA TIGRE

significa affrontare un pericolo (anziché 
sfuggirvi), mettersi alla guida della 
situazione con coraggio e determinazione, 
anche per ricavare un vantaggio personale.

 
UNA TIGRE DI CARTA
è invece una persona dall’aspetto temibile  
ma che si rivela in realtà inoffensiva.

TIGRI… PER MODO DI DIRE



4

UN CACCIATORE… DI PESO
In effetti la tigre è talmente forte che è in grado di cacciare prede grandi ben 
cinque volte più del proprio peso… e non stiamo certo parlando di un peso 
piuma, perché un maschio adulto di tigre può arrivare anche a 300 chili!  
E per mantenere questa stazza e questa potenza, può arrivare a mangiare 
anche 40 chili di carne al giorno. La tigre caccia soprattutto di notte.  
Grazie ai cuscinetti che ha sotto le zampe riesce a spostarsi agile e 
silenziosa nel prato e nella foresta, mentre il suo manto le permette di 
passare inosservata tra piante ed erba alta. Quatta quatta, si muove verso la 
preda e, solo quando è vicinissima, la sorprende con un grande balzo.  
Le sue potenti zampe posteriori, molto più lunghe di quelle anteriori, si 

flettono con uno scatto fulmineo permettendole di compiere salti che 
raggiungono i 6 metri, mentre la lunga coda la aiuta nel mantenere l’equilibrio.

ARMI NATURALI
Il corpo della tigre sembra un agglomerato di armi da caccia: con i suoi potenti 
artigli a forma di falce attacca e afferra la preda, che viene poi finita con un morso 
alla gola, grazie ai canini affilati come pugnali. 
Quando la tigre è fortunata riesce a scovare e catturare animali grandi come cervi, 
cinghiali o bufali, altrimenti si accontenta di istrici, conigli, rane, uccelli o pesci. 
Dopo l’attacco, trascina il corpo senza vita della sua preda in un nascondiglio, dove 
userà i suoi incisivi e molari taglienti come coltelli per strappare grossi pezzi di 
carne che divorerà interi. Già, perché se la tigre è bravissima nella caccia, non se la 
cava altrettanto bene a masticare!

IMPRONTE DIGITALI DI PELO
 

La caratteristica più famosa della tigre è certamente il suo 
manto: le strisce di pelo scuro si mimetizzano molto bene 
sia di giorno sia di notte tra erba, rami e vegetazione, 
offrendole un grosso vantaggio nel momento della 

caccia. Il disegno delle righe sul manto è diverso per ogni individuo, 
come le nostre impronte digitali, ed è uno degli elementi che permette ai 
ricercatori di riconoscere i diversi esemplari.

UN GROSSO GATTO CHE SA NUOTARE
Eppure questo predatore così potente e temibile ha molti elementi comuni con il gatto di casa.
Gli occhi, ad esempio, che sembrano brillare di notte, perché contengono uno «strato a specchio» 
che intensifica la luce e permette alla tigre di vedere, al buio, sei volte meglio degli umani.
Inoltre, le tigri “sentono” anche con naso, orecchie e baffi, riuscendo a percepire meglio l’ambiente 
circostante. Come i gatti, inoltre, la tigre marca il proprio territorio. Usando il muso e le guance, 
dove si trovano delle ghiandole odorifere, si struscia sulla vegetazione per spargere il proprio 
odore e delimitare la propria zona, la cui grandezza dipende 
principalmente dalla quantità di prede. 
In Russia, dove gli animali da cacciare sono molto meno diffusi 
rispetto alle regioni tropicali, una tigre può arrivare ad avere 
un territorio grande fino a 1.000 km2!  C’è però una differenza 
fondamentale tra gatti e tigri, oltre alle dimensioni: le tigri 
amano l’acqua e sono delle abili nuotatrici!
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DUE ANNI CON LA MAMMA
Le tigri sono animali solitari: soltanto durante il periodo 
dell’accoppiamento maschio e femmina passano alcuni giorni 
insieme, per poi separarsi di nuovo.
Dopo circa 100 giorni nascono i tigrotti, di solito due o tre, 
che vengono cresciuti unicamente dalla madre. Alla nascita, 
i piccoli pesano circa un chilo e sono ciechi e si nutrono del 
latte di mamma tigre. Inizieranno a vedere dopo un paio di 
settimane e già verso i due mesi la mamma inizierà a portare 
loro della carne per nutrirli, mentre a quattro mesi comincerà a insegnare 
loro come si caccia. I cuccioli sono molto curiosi e amano esplorare la propria zona, 
e se si allontanano troppo mamma tigre li riporta al loro nascondiglio afferrandoli 
delicatamente per la nuca. I piccoli restano con la madre per due anni, poi sono 
pronti a trovare il proprio territorio.

CHI CACCIA IL PREDATORE ALFA?
La tigre è considerato un “predatore 
alfa”, non ha predatori in natura, e 
l'uomo ne risulta quindi l'unico reale 
nemico. Questo forte e maestoso 
felino è minacciato soprattutto 
da due cose: la caccia illegale e 
la perdita di habitat. I bracconieri 
seminano trappole nella foresta e 
cacciano le tigri per poi rivenderle 
al mercato nero. La loro splendida 
pelliccia ha un grande valore, così 
come denti, sangue e ossa, che 
vengono impiegati come rimedi 
nella medicina tradizionale cinese.
La scienza moderna ha chiarito che 
si tratta di cure del tutto inefficaci, 
ma le antiche superstizioni resistono 
e molte tigri perdono ancora la vita 
per diventare farmaci illegali.
Inoltre, gli habitat in cui vive, caccia e 
si riproduce la tigre sono in pericolo 
a causa del riscaldamento globale 
che innalza il livello dei mari e riduce 
le foreste di mangrovie, oppure del 
disboscamento per costruire città, 
strade e campi coltivati. 
Insomma: anche di fronte alla tigre 
più potente, il predatore più  
temibile resta l’uomo.

© Alain Compost / WWF

OSSERVA  
TIGRI E TIGROTTI 
DEL BENGALA 

in libertà nel 
Parco Nazionale di 

Ranthambhore

SCOPRI  
10 CURIOSITÀ 
SULLE TIGRI:
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INDIA

IRAN

CINA

RUSSIA

BIRMANIA

THAILANDIA

MALESIA

SUMATRA

GIAVA

BALI

CAMBOGIA

VIETNAM
LAOS

QUANTE TIGRI CI SONO ANCORA?

TIGRE DEL BENGALA
È la sottospecie più 

numerosa, ma ne 
esistono comunque 
poco più di 4mila 

esemplari.  
Vive specialmente  

in India, tra le foreste  
di mangrovie, dove  

si sposta tra gli alberi  
e in acqua, nutrendosi  

di pesci, cervi,  
cinghiali e bufali

TIGRE INDOCINESE
Vive nella giungla di 
Birmania, Cambogia, 

Laos, Thailandia e 
Vietnam. Ne restano 
circa 250 esemplari. 

TIGRE MALESE 
È stata l’ultima ad  

essere riconosciuta 
come come sottospecie 

distinta. Ne restano  
circa 150 esemplari  

in natura.

TIGRE DI SUMATRA
È la più piccola tra le sottospecie ancora 
esistenti. Ne restano soltanto tra i 400 e 
i 500 esemplari, che vivono soprattutto 
nei parchi nazionali dell’isola di Sumatra.

TIGRE SIBERIANA O TIGRE DELL'AMUR 
È la sottospecie più grande.  

Vive in Russia e Cina, tra le foreste di pini  
e abeti, dove le temperature raggiungono 
anche i 40° sotto zero! Per questo la tigre 
siberiana ha un pelo più folto delle altre.  

È a forte rischio di estinzione:  
ne restano circa 600 in natura

6

 
GRAZIE AL SOSTEGNO 

DEI SOCI COME TE,  
il progetto di conservazione 

della tigre in Buthan  sta facendo 
grandi progressi: secondo le ultime 
rilevazioni, gli esemplari  oggi sono 
131, il 27% in più rispetto a otto anni 

fa! Ma abbiamo ancora tanto bisogno 
di aiuto per costruire nuovi corridoi 
biologici per permettere alle tigri 

di spostarsi stando al riparo  
dai bracconieri.

Buone notizie 
DAL BUTHAN

TIGRE DELLA CINA MERIDIONALE 
È considerata la sottospecie originaria, quella 

da cui si sono evolute tutte le altre. 
Con solo alcune decine di esemplari in 
cattività, la sottospecie è considerata  

estinta in natura.

LA TIGRE DI GIAVA
Dichiarata ufficialmente estinta nel  

1994, a causa della distruzione del suo 
habitat, della caccia e della diminuzione 

delle sue prede.
ESTINTA

LA TIGRE DI BALI
Considerata estinta dal 1937, a causa 

della diminuzione del suo habitat  
per mano umana.

ESTINTA

TIGRE DEL CASPIO
Era la sottospecie più diffusa  

in occidente, estinta  
principalmente per colpa della 

caccia. L’ultimo esemplare è  
stato avvistato negli anni 70.

ESTINTA
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COSA FA IL WWF   
 FORMIAMO E SOSTENIAMO I RANGER  

 che pattugliano i parchi.
 CONTRASTIAMO IL BRACCONAGGIO 

 e il commercio illegale di tigri.
 GESTIAMO E PRESERVIAMO PARCHI 

 e aree protette.

  CI IMPEGNIAMO A FORMARE LE COMUNITÀ 
 locali per ridurre i conflitti uomo-tigre.

 PROMUOVIAMO CAMPAGNE INTERNAZIONALI  
 per ridurre le emissioni e contrastare il  
 cambiamento climatico.

COSA PUOI FARE TU  

 FAI ATTENZIONE a tutti quei gesti che possono contribuire alla produzione 
 di emissioni e al cambiamento climatico.

 CONTINUA A SOSTENERE IL WWF per aiutarci a portare avanti le nostre  
 campagne.

 ADOTTA UNA TIGRE e ricevi un morbido peluche e un libretto che ti farà  
 scoprire tante curiosità su questa specie.

ADOTTA  
UNA TIGRE 
CLICCA QUI

VIENI A 
CONOSCERE 

Singye Wangmo, 
una ranger che  
difende le tigri 

in Buthan:



Eccoci, ECCOCI!  
Lo sappiamo che appena arrivato 
questo numero di Panda junior 
sei corso a sfogliarlo per scoprire 
i nuovi campi estivi… Ebbene sì: 
ci siamo! Li puoi trovare tutti sul 

nostro sito, dove con i tuoi genitori 
puoi iniziare a programmare e 
a immaginare la tua vacanza 
“privata” nella natura! Beh, privata 
si fa per dire, perché se è vero che 
non ci saranno gli adulti di casa, ci 

saranno gli amici e le amiche della tua età, con 
te: quelli con cui forse stai scegliendo il campo 
e che porterai con te, quelli che hai conosciuto 
l’anno scorso e non vedi l’ora di rivedere, quelli 
nuovi che conoscerai, e che diventeranno nuove 
persone importanti nella tua vita.  
Una delle cose più belle, per noi, è la 
consapevolezza che tutti voi, ragazzi e ragazze 
che ogni anno vi immergete nelle meraviglie della 
natura delle Oasi WWF, siete anche i cittadini del 
mondo del futuro. E siamo sicurissimi che farete 
molto meglio di noi già adulti, per “costruire un 
mondo in cui uomo e natura possano vivere in 
equilibrio" (che poi sarebbe anche ufficialmente il 
sogno e la missione del WWF).  
Ai campi estivi questo sogno lo 
mettiamo già in pratica, ogni anno. 
Viviamo insieme un’esperienza di vita 
dedicata alla conoscenza e al rispetto: 
degli altri, del mondo intorno a noi e  
di noi stessi. Conosci i nostri quattro 
punti di forza? Il primo te l’abbiamo  
già svelato:

1  Al campo ci divertiamo con gli 
amici di sempre e con nuovi amici.  
Ma anche il secondo non è niente 
male, perché…

2  Al campo possiamo provare un sacco di 
nuove attività e sport della natura, che 
avevamo sempre immaginato. E non serve 
essere già esperti o atletici per forza, bastano 
la voglia di provare e il gusto di farlo. Ad 
aiutarci e guidarci ci sono i nostri amici: guide 
ambientali, biologi, naturalisti, educatori, 
istruttori di bici, arrampicata, cavallo, vela, 
sup, snorkelling, canoa, trekking e tree-
climbing… Ogni occasione e ogni modo 
(rispettoso e attento) di andare in natura è 
buono per noi! E poi… 

3  Al campo tocchiamo con mano la semplicità 
delle più importanti scelte di sostenibilità: 
proviamo su noi stessi quanto sia facile avere 
uno sguardo attento all’uso delle risorse, e 
diventa quasi un gioco (utilissimo al mondo) 
differenziare i rifiuti ed escogitare nuovi modi 
per diminuire gli scarti e riutilizzare tutto 
quanto possibile, per ridurne l’impatto. Ne 
manca ancora uno:

4  Al campo WWF impariamo il grandissimo 
valore della biodiversità. Attraverso le 
attività dei campi abbiamo infatti la concreta 
possibilità di osservare gli animali in natura. 

Certo, con le specie selvatiche non 
c’è mai la certezza al 100%, ma 
questo rende ancora più avvincente e 
ancora più emozionante il momento 
dell’avvistamento e dell’osservazione. 
Come dici? Va bene, basta parole, 
passiamo ai fatti! Quale campo 
preferisci? Noi ti diamo una nostra 
prima selezione (non possiamo certo 
occupare tutto il Panda Junior!) 
raccontandoti la specie simbolo di 
ogni campo, che con un pizzico di 
fortuna potrai anche osservare.  
Le altre scoprile tu! 
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Con la testa fra le nuvole e i piedi… in paradiso!

I boschi del lupo, delle fate e degli elfi

La fattoria sul fiume nell’oasi WWF

SCEGLI LA  
TUA PROSSIMA 

AVVENTURA 
nella natura 
e iscriviti su

wwftravel.it/campiestivi

QUATTRO, ANZI, MILLE MOTIVI PER SCEGLIERE UN CAMPO WWF
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Esploriamo in lungo e in largo la valle, alla ricerca 
di incontri fortunati con le specie selvatiche: 
ecco lo stambecco! Ma che sorpresa… c’è anche 
un branco di camosci là dietro! E le marmotte 
sbucano dalle loro tane, un’aquila si specchia 

sorvolando i laghi alpini…. ma attenzione: non è 
il mitico Gipeto quell’avvoltoio grandissimo che ci fa quasi 
ombra dal cielo? La Natura da queste parti gioca a fare la 
regista e ogni giorno dà il via al passaggio degli animali 
proprio davanti ai nostri occhi. Andiamo a cercare anche le 
loro tracce, i segni della loro presenza nella natura: ciuffi di 
pelo, resti di pasto, impronte e sagome sfuggenti tra i boschi 
o stagliate contro il cielo blu terso.
Il tempo di un click, e questi momenti sono nostri per 
sempre. Per fortuna non ci siamo scordati binocoli e 
macchina fotografica!

Ma dove siamo capitati? Che meraviglia! 
È proprio vero che la Liguria non è bella 
solo al mare… anzi! Può essere addirittura 
più affascinante nell’entroterra, con 
queste splendide valli ricoperte da 
grandi foreste incontaminate e ampi 
prati fioriti dove giocare insieme per ore! 

Oltretutto è l’ambiente perfetto del lupo, il signore 
dei boschi, che qui vive, cura i suoi cuccioli, lotta 
e affronta mille insidie. E proprio qui possiamo 
vivere anche noi l’emozione di essere lupo, seguirne 
le tracce e svelarne i segreti con i nostri amici 
ricercatori che da anni lo studiano e lo proteggono.
Scarponcini, macchina fotografica e binocoli: pronti? 
La foresta e i suoi abitanti ci aspettano!

Nella nostra cascina sul fiume il tempo sembra 
essersi fermato. Il gallo canta e scandisce 
le ore, tra giochi ed escursioni in riserva. Gli 
asinelli hanno mangiato? Corriamo, avranno 
fame! Poi potremmo andare a dare un’occhiata 
agli aironi vicino alla garzaia… e chissà chi invece 
andrà a curiosare oggi intorno alla fototrappola: 
se un’istrice, un capriolo, la volpe o il tasso…o 

magari la famosa Rana di Lataste simbolo della nostra riserva 
preferita! Domani ci godremo il film dei passaggi selvatici che 
avremo immortalato. Nel pomeriggio lavoriamo per costruire 
il bee-hotel per le api, che ci regalano il loro dolcissimo 
miele, ma anche i nidi per gli uccellini e per i pipistrelli sono 
pronti e poi le galline hanno fatto le uova! Portiamole in casa, 
ben attenti a non farle cadere. Nel frattempo, qualcuno può 
raccogliere i pomodori? Sì, dobbiamo collaborare, e ci piace 
così: in fattoria, tutti danno una mano. La vita di campagna è 
semplice e dolce, ma anche avventurosa. Ogni attimo accade 
qualcosa di magnifico. Bisogna solo saperlo cogliere.
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Con la testa fra le nuvole e i piedi… in paradiso!

I boschi del lupo, delle fate e degli elfi

La fattoria sul fiume nell’oasi WWF6 GIORNI
LOMBARDIA

Oasi WWF  
Le Bine

7 GIORNI
LIGURIA

Parco Regionale  
del Beigua

ELEMENTARI  
7-11 ANNI

8 GIORNI
PIEMONTE

Parco Nazionale 
Gran Paradiso

ELEMENTARI  
E MEDIE 

7-11 e 11-14
ANNI

ELEMENTARI  
7-11 ANNI
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Un cavallo per amico, un orso per compagno

Sail and nature nei parchi marini dalle Cinque terre a Portofino

Cetacei e tartarughe: giovani biologi in oasi

Me lo avevano detto, quelli dei campi WWF, che qui 
a Bolca c’era qualcosa di proprio speciale, ma sembra 
davvero una magia camminare sul fondo del mare in 
mezzo alle colline. Qui ogni giorno è uno straordinario 
viaggio nello spazio e nel tempo, tra storie, leggende 
e avventure, denti di squalo, conchiglie, piante, 

tartarughe e coccodrilli, le mille tracce lasciate dagli animali 
preistorici. Alla Pesciara troviamo un sacco di fossili degli organismi 
che vivevano qui poco più di 50 milioni di anni fa, nell’antico grande 
mare della Tetide. Chissà a chi capiterà il colpaccio di trovare un 
dente di squalo prestorico, una medusa o un intero pesce nella roccia!
E dagli animali marini di pietra a quelli in carne ossa che vivono 
tra i monti e il cielo il passo è breve: cervi, caprioli, camosci, 
marmotte, volpi, lepri, scoiattoli, e l’aquila reale, il falco pellegrino, 
il gallo cedrone o il picchio nero… dopo tutto il rumore dello scavo, 
qui converrà muoversi con leggerezza per poterli osservare.

Ma che posto strano il tombolo della Giannella! 
Una lunga striscia di terra e sabbia che non 
permette a un’isola di essere isola. E a noi invece 
permette di fare una vacanza fra tre mondi: 
il mare, l’azzurra e quieta laguna costiera e in 
fondo il promontorio montuoso dell’Argentario.
Dove andremo oggi? A fare il bagno e a giocare 
sulla spiaggia o a cercare in laguna i fenicotteri 

che vivono qui tutto l’anno, e come equilibristi dormono su 
una gamba sola o si rifocillano dei gamberetti che danno il 
colore rosato alle loro penne.  
A proposito di animali… non dimentichiamoci dei giri 
d’esplorazione in Oasi, con le guide del WWF: siamo proprio 
curiosi di vedere che tracce troviamo e che animali scopriamo, 
prima di andare al Museo del mare “Casa Pelagos” a vedere la 
vita del mare e dei suoi abitanti.

A scuola Palinuro era il mitico nocchiero di 
Enea, caduto in mare di notte, tradito dal 
dio Sonno… per noi invece è il condottiero 
dell’esplorazione della vita sottomarina del 
nostro mitologico campo di snorkeling e 
biologia marina! 
Quest’anno quelli del WWF si sono decisi 

finalmente a fare il campo anche per noi delle elementari!  
La nostra base è sulla spiaggia, il nostro ambiente il mare, 
uno dei più belli della costa italiana! Ci tuffiamo tutti i giorni, 
dobbiamo conoscere “un po’ più in profondità” gli ambienti 
marini e la bellezza che si cela anche solo pochi centimetri sotto 
il pelo dell’acqua, e tutti gli affascinanti e colorati organismi 
marini che la popolano. Noi qui facciamo davvero i biologi 
marini, non solo in acqua: il lavoro del biologo non finisce lì! Ci 
sono le attività di laboratorio, le osservazioni al microscopio, 
la raccolta e l’analisi dei dati ambientali per conoscere e capire 
sempre di più e sempre meglio l’incanto del mare. 
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Alla ricerca di un mare… di fossili

Sulle ali del fenicottero rosa tra il mare e le Oasi WWF

Giovani biologi marini a Palinuro7 GIORNI
CAMPANIA
Capo Palinuro  

e Costa  
degli Infreschi

7 GIORNI
TOSCANA

Oasi di Orbetello  
e Burano

ELEMENTARI  
7-11 ANNI

7 GIORNI
VENETO

Parco Regionale 
della Lessinia

ELEMENTARI  
7-11 ANNI

ELEMENTARI  
E MEDIE 

7-11 e 11-14
ANNI

© WWF Travel
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Il momento in cui ci guardiamo negli occhi; quello, è in 
assoluto il più bello. Una mano sul muso, fronte contro 
fronte, la delicatezza di un attimo. Al mattino ci alziamo 
con la voglia di vederlo, la sensazione di sapere cosa 
pensa.  Si può essere amici di un cavallo? Non ne eravamo 

certi, prima, ma adesso non abbiamo dubbi. Passiamo la 
spazzola tra le criniere, e i nostri dolci amici ci lasciano fare. Prendiamo 
le briglie e… hop! Eccoci in groppa, con portamento sicuro. Tutte le 
volte ci scappa una risata per l’emozione di vedere il mondo “dall’alto”. 
Al passo, al trotto…  guarda come è blu il cielo, oggi! Per loro è ora 
di mangiare, prepariamo il fieno e li riportiamo in stalla. Per noi è il 
momento dell’escursione nei boschi. Il Parco d’Abruzzo e i suoi sentieri 
non hanno più segreti. Ci appostiamo con le guide per gli animali: ecco 
una traccia! Siamo vicini! Siamo fortunati: quello là al margine del bosco 
è davvero l’orso! Ed è con i suoi cuccioli! Quasi non riusciamo a credere 
di averli visti davvero. Ci guardiamo intorno: le montagne qui sono dolci 
e selvagge, proprio come la nostra vacanza e, forse, proprio come noi.

È la prima volta che dormiamo in mare, lontani 
dalla costa quanto basta per sentire il silenzio, 
interrotto solo dal dondolio delle acque. Chissà 
cosa fanno i nostri amici sulle altre barche. 
Qualcuno suona la chitarra, interrompendo il 
silenzio, e intona una canzone che subito diventa 
un coro e si diffonde in tutta la flottiglia.

Al risveglio leviamo l’ancora e facciamo rotta verso ovest. 
Davanti a noi sfilano i paesini delle Cinque Terre; uno dopo 
l’altro sfoggiano i loro colori, che brillano al sole del mattino. 
Uau! Un gruppo di Stenelle compare all’improvviso proprio 
accanto alla nostra barca! Ma che fanno? Sono matte…. 
nuotano tutto intorno alla nostra prua….meno male che 
andiamo a vela e non rischiamo di ferirle. Ma niente paura, 
con l’aiuto del nostro istruttore che ogni giorno ci rende più 
capaci, ora non solo riconosciamo i venti e le correnti, ma 
sappiamo portare la barca e tenere il timone come veri velisti! 

Eccoci nell’Oasi WWF di Policoro, al Centro 
recupero Animali Selvatici, intenti a monitorare 
le tartarughe marine nelle vasche. Sono 
sempre buffe e affascinanti, e ormai le 
conosciamo una per una, ma non smettiamo 
mai di stupirci quando incrociamo, da vicino, 
il loro “saggio” sguardo. Ora che ci siamo 

presi cura di loro, è il momento di liberarle in mare. 
Le vediamo allontanarsi lentamente, con movenze risolute e 
rilassate. Un nuova avventura le aspetta.
Oggi è bel tempo, siamo fortunati! Possiamo uscire in mare a 
vele spiegate. Sole che splende e vento in poppa: è la giornata 
ideale per salpare alla scoperta dei cetacei marini, come veri 
biologi. Il nostro sguardo è attento, siamo pronti a tutelare 
e salvaguardare il mare e i suoi abitanti speciali. Anche le 
orecchie sono ben tese, e i loro richiami inconfondibili non ci 
sfuggono. Sono loro, i cetacei! Il tempo di un click, ed ecco che 
li identifichiamo con una bella foto alla pinna dorsale.

Un cavallo per amico, un orso per compagno

Sail and nature nei parchi marini dalle Cinque terre a Portofino

Cetacei e tartarughe: giovani biologi in oasi8 GIORNI
BASILICATA 

Oasi WWF  
di Policoro

7 GIORNI
LIGURIA

Area Marina 
Protetta delle 
Cinque Terre 

MEDIE 
11-14 ANNI

8 GIORNI
ABRUZZO

 Parco Nazionale 
d'Abruzzo

ELEMENTARI  
E MEDIE 

7-11 e 11-14
ANNI

ELEMENTARI  
E MEDIE 

7-11 e 11-14
ANNI
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PLAY 
WITH PANDA

Striscia il colore!
VUOI UN’IDEA ORIGINALE E DIVERTENTE PER DISEGNARE LE STRISCE DI 
UNA TIGRE? FAI COSÌ.
MATERIALI:
✔  UN FOGLIO DI CARTA ARANCIONE (puoi anche colorarlo tu)
✔  COLORE A TEMPERA NERO
✔  3-4 BIGLIE DI VETRO
✔  UNA SCATOLA DI CARTONE 

1  

STAMPA O DISEGNA  
su un foglio arancione la sagoma 
di una tigre. Se vuoi, fotocopia 

e ingrandisci quella che ti 
proponiamo in questa pagina.

3

INFINE RITAGLIA LA TIGRE 
e attaccala su uno sfondo verde 

(con la stessa tecnica, puoi 
disegnare anche la vegetazione 

con verdi di gradazione diversa!).

2

METTI IL FOGLIO  
IN UNA SCATOLA  

DI CARTONE 
e forma con il tubetto 
di tempera tre-quattro 
montagnette di colore.

Appoggia una biglia  
su ogni montagnetta e 

poi inclina la scatola su e 
giù cercando  

di far passare le biglie 
sul corpo della tigre.

Vuoi condividere la tua tigre con noi?Invia la foto su  junior@wwf.it
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Climate Challenge: mettiti alla prova!

SOLUZIONE CRUCITIGRE • 1. Bengala; 2. Nuotare; 3. Strisce; 4. Ciechi; 5. Habitat; 6. Bracconieri. Il PAese dell'Himalaya è il Buthan. OCCHIO ALLE STRISCE • C

COMPLETA IL CRUCIVERBA.
NELLA RIGA EVIDENZIATA, SCOPRIRAI IL PAESE 
DELL’HIMALAYA DOVE IL WWF, CON IL VOSTRO AIUTO, 
STA PORTANDO AVANTI UN IMPORTANTE PROGRAMMA DI 
CONSERVAZIONE DELLA TIGRE.

RICORDI? Le strisce della tigre sono come le nostre impronte digitali: diverse per 
ogni individuo. Riesci a riconoscere nelle immagini qui sotto la tigre che abbiamo 
raffigurato nel cerchio a destra?

QUANTO NE SAI SUL CAMBIAMENTO CLIMATICO?
Sai quanto e come influisce sulle nostre vite? Hai mai pensato a cosa puoi fare per contrastarlo? Mettiti alla prova 

con “Climate Challange”, il nuovo gioco disponibile sulla piattaforma gratuita One Planet School  
nato in collaborazione con esperte ed esperti del WWF Italia per imparare divertendoti! 13

Crucitigre

1

G

2

T

3

R

4
 C

5

B

6

R

C

 VERTICALI:
1. La sottospecie di tigre più numerosa
2. Lo sa fare bene la tigre, ma non il gatto
3. Caratterizzano il manto della tigre
4. Lo sono i tigrotti alla nascita
5. Quello della tigre è minacciato da disboscamento e crisi climatica
6. La più grande minaccia per le tigri

A B C D

Occhio alle strisce!

GIOCA 
CON NOI!
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I REPORTER
SIETE VOI!

I soci WWF hanno a cuore l’ambiente e gli animali e sono molto attenti  
a tutto ciò che può metterli in pericolo. Sono così anche i nostri  

reporter di questo numero: Biagio, che ci ha chiesto aiuto  
per una questione molto importante, e  

Sofia, che ha salvato un criceto in difficoltà.
Anche tu puoi diventare nostro reporter! 

Scrivici a  

junior@wwf.it 
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NO AL 
RIGASSIFICATORE!
Ciao WWF, ho bisogno di te!
Io abito a Savona, e vogliono portare il 
rigassificatore proprio davanti ai miei bagni 
Sant’Antonio! Ti chiedo di aiutarmi a fare 
in modo che questo non succeda, perché il 
rigassificatore è molto pericoloso per tutti gli 
animali marini e per noi!  

✒

LA NUOVA CASA 
DI CREMINO
Ciao sono Sofia, 
ho sette anni e vi 
voglio raccontare 
una storia: la 
storia del mio 
cricetino. Si 
chiama Cremino.
Io e la mia 
mamma lo 
abbiamo salvato da una brutta situazione.
Cremino era molto malato e la persona che 
lo teneva non voleva curarlo ma voleva darlo 
in pasto a un serpente. Così, noi lo abbiamo 
adottato e portato immediatamente da un 
bravo veterinario. È stata dura, ma Cremino 
dopo un po’ di tempo è guarito. Io, la mamma 
e mia zia gli abbiamo preso una casa super 
gigante. Non come la gabbietta in cui viveva 
prima, ma molto più bella e comoda, così 
Cremino era finalmente molto contento in 
una famiglia che gli voleva tanto bene e si 
occupava di lui. Ricordate che i criceti sono 
animaletti molto attivi e vivaci. Hanno 
bisogno di tanto spazio in cui vivere. Spesso 
le gabbiette che vendono tanti negozianti 
per loro non vanno bene. Informatevi sempre 
prima di adottare un animale. Un animale è 
un amico per sempre. 

✒

BIAGIO BINA, 8 ANNI

IL REPORTER DI OGGI È:

CARO BIAGIO, HAI 
PROPRIO RAGIONE! 
Il WWF ha già contesta-
to il progetto di questo 
e di altri rigassificatori 
galleggianti e intende 
andare fino in fondo per 
evitarne l’installazione 
e l’utilizzo. Di gas, infat-
ti, l’Italia se ne procura 
già a sufficienza, soprat-
tutto perché i consumi, 

come è giusto che sia, sono in calo. Pensiamo che i sol-
di pubblici destinati a queste infrastrutture sarebbero 
meglio spesi se fossero invece usati per promuovere 
le energie rinnovabili, anziché continuare a consumare 
le fonti fossili, con il loro impatto sul cambiamento cli-
matico. Infine, il rigassificatore andrebbe a turbare l’e-
quilibrio di una zona marina particolarmente delicata. 
Insomma: speriamo che il WWF sia chiamato quando 
verrà valutato l’impatto ambientale, prima di prendere 
la decisione, e se così non fosse siamo pronti a proce-
dere con azioni legali, portando in tribunale chi non ha 
cura del nostro meraviglioso territorio. Avere al nostro 
fianco persone giovani come te ci rende ancora più for-
ti: aiutaci a raccontare a più persone possibili i pericoli 
di questo progetto e continua a sostenerci e ad aiutare 
la vita sul nostro pianeta!

SOFIA, 7 ANNI

LA REPORTER DI OGGI È:



MANDA A

le foto dei tuoi animali domestici: 
le più belle saranno pubblicate  

su Panda Junior.
Non vedi la tua foto? 

Non disperare, magari uscirà  
sul prossimo numero…

junior@wwf.it 

E CARLOTTA

BROWNIE

L'ORSO POLARE 
DI ALESIA

BUH

LA CAGNOLINA DI 
FRANCESCO SOLER RINALDI

MACA

CON IL PICCOLO FABIO

PEPI

I VOSTRI 

AMICI ANIMALI
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PANDA
PETS

PANDA

DI BIANCA

AXEL IL CANE E 

TEODORA LA GATTA

 IL CANE ACCULTURATO 
DI IACOPO ESPOSITO 

PERNA

SPAGHETTO

I GATTI DIARIANNA

FULMINE E LAMPO

✔ Prima di tutto, assicurati che abbia davvero 
bisogno di aiuto. Molti uccelli crescono  
i piccoli a terra: l’animale potrebbe 
sembrare in difficoltà anche se non lo è.

✔ Verifica anche che non ci siano i genitori  
nei paraggi: in quel caso, non toccarlo.

✔ Se invece il piccolo è senza piume o 
evidentemente ferito, portalo il più 
velocemente possibile ad un centro di 
recupero!

✔ Se l’animale è un mammifero con denti  
e unghie taglienti come volpi e tassi,  
chiama prima un CRAS per valutare  
se e come recuperarlo. 

✔ Coprilo con un canovaccio per non 
spaventarlo (lui non capisce le tue buone 
intenzioni!) e maneggialo con molta cura 
perché potrebbe essere portatore di 
infezioni.

✔ Posizionalo in una scatola di cartone 
abbastanza capiente, con dei fori per 
l’aria, e chiudila: il buio lo manterrà più 
tranquillo.

✔ Se è un piccolo, posiziona una fonte  
calda sotto una parte della scatola, 
lasciandolo libero di spostarsi verso  
la parte più fredda.

✔ Puoi offrirgli qualche goccia d’acqua  
se è debilitato, ma non forzarlo e  
non offrirgli del cibo.

✔ Se sei in dubbio, non improvvisare! 
Chiama un CRAS, loro sapranno  
consigliarti il modo migliore di aiutarlo!

HAI TROVATO UN 
ANIMALE FERITO: 

COSA FARE?
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